Dragan Trio, quartetto (sic) da strada e da camera naturalmente orientato verso est ma aperto a ogni genere di contaminazione

Il Klezmer e la musica balcanica nelle sue varie forme come solido retroterra musicale e culturale su cui poi innestare brani propri, di tradizione jazz o classica: questo è il viaggio del Dragan Trio, una vera trasvolata musicale all'insegna dell'ironia e della spontaneità, della freschezza e della contaminazione tipiche delle “gypsy band”.

La formazione essenziale e totalmente acustica permette al gruppo di esibirsi senza bisogno di amplificazione, in modo da ricreare un contatto diretto e immediato con le persone portando la musica nelle strade e nelle piazze.

Le esibizioni piu' recenti li vedono partecipare all'edizione 2005 del Festival di Musica klezmer e balcanica Vincoli Sonori di Pinerolo (TO), a Roma sul palco delle Streghe di San Giovanni, alla Ex Snia Viscosa per la rassegna Buena Snia Social Concert, alla Palma per Musicattiva.
Partecipano a varie iniziative dedicate alla musica e all'arte di strada; un loro brano originale viene incluso nel CD dell’edizione 2002 del festival Artistinpiazza a Pennabilli. Si trovano spesso a lavorare assieme a clown, funamboli e mimi, dando vita a spettacoli bizzarri e imprevedibili in giro per le strade della capitale. La musica di strada, vagabonda, libera e senza confini, continua ad affascinarli e a dar loro nuovi stimoli.

I trascorsi dei singoli componenti del gruppo sono lo specchio di quel nomadismo musicale che il Dragan Trio costruisce nei suoi spettacoli: dal rock al jazz, dalla musica per banda alla canzone d'autore, dallo ska alla musica classica, i quattro hanno suonato veramente di tutto prima di trovarsi in questo progetto. Proprio su questa base il Dragan Trio condurrà gli ascoltatori nel proprio personalissimo (!) universo sonoro.
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